
III •VENERDÌ — 20 MAGGIO 2022 — IL GIORNO

Economia Lombardia

Sandro
Neri

P er il suo ottantesimo com-
pleanno il regalo più ambito
ha deciso di farselo da solo:

assicurare il passaggio generazionale
dell’impresa da lui guidata per cin-
quant’anni. «Le aziende familiari sono
la vera forza economica dell’Italia, un
patrimonio da preservare e tramanda-
re. Ma per farlo nel migliore dei modi bi-
sogna preparasi per tempo, sono opera-
zioni che vanno curate, educate, segui-
te», spiega Mario Preve. Ai vertici per
tutta la sua vita professionale della Riso
Gallo, nata a Genova nel 1856 e diventa-
ta a Robbio Lomellina, nel Pavese, tra le
più grandi risiere d’Europa, ha deciso di
passare il testimone ai figli. «Mi ero po-
sto il cambio generazionale come tra-
guardo – racconta – ora, insieme, l’ab-
biamo raggiunto. Mantengo la carica di
vicepresidente, ma la guida è loro».
Lei ha quattro figli ed è riuscito a coin-
volgerli tutti in quest’impresa. Come
ha fatto?
«Prima di tutto, li ho lasciati liberi. Ho
voluto che studiassero scegliendo la fa-
coltà universitaria che più rispondeva
ai loro interessi. E, una volta laureati, ho
lasciato che si cercassero un’occupa-
zione. Poi, gradualmente, ho iniziato a
coinvolgerli nel mio lavoro, portandoli
uno a uno all’interno dell’azienda, forti
delle competenze e delle professionali-
tà maturate in casa d’altri».
Una strategia e anche una tradizione:
Riso Gallo è un’azienda familiare da
sei generazioni.
«Ma è toccato solo a me gestire questo
passaggio in maniera davvero struttura-
ta. Dei miei figli, ognuno ha compiti pre-
cisi. Carlo, il primogenito, si occupa del
commerciale; Emanuele, che ama i nu-
meri, del controllo di gestione; Riccar-
do della produzione. E poi c’è Eugenio,
che si è sempre occupato di finanza e
che è a capo dell’ufficio italiano di un
fondo londinese. Non si era mai interes-
sato di riso. Così l’ho fatto presidente».
A nessuno di loro, però, ha affidato la
carica di amministratore delegato.
«No, per quel compito ho chiamato un
professionista da fuori: Giovanni Pon-
zetti. Non perché non mi fidassi dei
miei figli, ma perché nelle aziende ser-
ve un capo e nessuno di loro quattro de-
ve farlo per adesso».
Giovedì avete avuto il cda. Come va
l’azienda?
«Va bene. Meglio dell’anno scorso. È
una realtà che continua a crescere e a
innovare, diversificando l’offerta ma
mantenendosi fedele alla ricerca di
un’elevata qualità».
Progetti di espansione?
«Abbiamo margini per farlo. Come suc-
cesso, per esempio, con l’acquisizione
di una percentuale minoritaria di
un’azienda che si occupa della produ-
zione industriale del riso parboiled,
quello che chiamiamo comunemente
blond».

A chi si deve il nome Gallo e l’immagi-
ne del marchio?
«A mio padre Riccardo. I miei genitori
vivevano in Argentina sei mesi l’anno.
Perché mio padre seguiva il raccolto
del riso che si fa d’estate: ad agosto in
Italia e a febbraio in Argentina. Io sono
nato lì, infatti. A Corrientes, una provin-
cia a Nord Est del Paese. Ed è sempre lì
che mio padre ha avuto l’intuizione del
nome da dare all’azienda».
Partendo da cosa?
«Eravamo nel dopoguerra. Mio padre
frequentava l’amministratore della Cin-
zano che gli diceva: “Noi abbiamo
un’etichetta per ogni prodotto e scrivia-
mo Cinzano grande e vermut piccolo“.
La mia famiglia aveva solo il riso. Di qua-
lità diverse, però. E siccome in Argenti-

na molte persone non sapevano legge-
re, ogni sacchetto era contrassegnato
dall’immagine di un animale, a seconda
del tipo. Il gallo contrassegnava il riso
migliore. Era giocoforza che in Italia
prendesse quel simbolo».
Suo padre ha fatto con lei quanto lei
ha appena fatto con i suoi figli?
«Era tutto molto diverso. Io avevo due
fratelli. Fu deciso che loro si sarebbero
occupati del Sudamerica e io dell’Euro-
pa. Non avevo un incarico preciso,
all’inizio; dovevo seguire tutto. Quello
del cambio generazionale non era un
obiettivo da conseguire».
Non è neppure una scelta sempre feli-
ce.
«Le aziende familiari, se ben gestite,
possono reggere la concorrenza delle
multinazionali. Certo vanno affidate a
persone capaci. E questo richiede tem-
po e scelte oculate. Se si ha una fami-
glia unita, tramandare l’azienda agli ere-
di è un dovere. Dipendesse da me isti-
tuirei un insegnamento nelle università
perché gli imprenditori iniziassero a im-
pararlo già da giovani. Le aziende fami-
liari che si perdono non hanno quella
scuola lì».
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Riso Gallo, il patron cede il testimone
«Spazio ai figli, passaggio chiave»
Robbio, la scelta di Mario Preve per i suoi ottant’anni: «Una svolta preparata con grande cura»
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Il Comune di Bergamo ha scelto di attivare la co-
siddetta Opzione Verde nell’ambito dei nuovi con-
tratti di fornitura di energia elettrica: l’elettricità
degli spazi di competenza del Comune proverrà
da sole fonti rinnovabili. La decisione è stata pre-
sa durante la Giunta dello scorso 12 maggio, visto
che proprio in questi giorni saranno rinnovati i
contratti di fornitura in scadenza della nuova of-
ferta per l’energia elettrica per le pubbliche ammi-
nistrazioni messa a disposizione dalla centrale ac-
quisti della pubblica amministrazione italiana.

Nasce ufficialmente Bcc Lodi. Si è tenuta merco-
ledì l’assemblea dei soci che prevedeva all’ordi-
ne del giorno la trasformazione della ragione so-
ciale e del nome da Bcc Laudense Lodi più sempli-
cemente in Bcc Lodi. Nulla cambia nel rapporto
con la capogruppo Cassa Centrale Banca.
Nel corso dell’assemblea, che si è tenuta nella
modalità a distanza con espressione di voto trami-
te delega al rappresentante designato, si è votato
anche il bilancio consolidato 2021 e il rinnovo de-
gli organismi sociali. Hanno partecipato all’as-
semblea 550 soci, per circa il 17% dei 3.276 aven-
ti diritto: un numero senza uguali e «ritenuto co-
me di assoluta soddisfazione»

IN BREVE

Linkedin, social network dedicato al lavoro, fa i
conti sulle aree italiane che evidenziano il mag-
gior numero complessivo di assunzioni di candi-
dati ad inizio carriera e che vedono, tra le prime
tre province più attive, Milano, Roma e Napoli.
Scendendo lungo lo stivale spiccano Bologna e Fi-
renze, rispettivamente al quarto e quinto posto,
seguite da Bergamo, Torino, Padova e Genova. In
ultima posizione Palermo, la seconda delle due
province del Sud presenti in classifica.

Ci sarà anche l‘assessore regionale all’Agricoltu-
ra, Alimentazione e Sistemi verdi Fabio Rolfi (foto)
oggi alla presentazione della conclusione del pri-
mo lotto dei lavori di manutenzione straordinaria
della Seriola Nuova, canale d’irrigazione per
2.400 ettari dell’alta pianura bresciana, realizzati
dal consorzio di bonifica Oglio Mella, grazie ai fon-
di del Pirellone. Una struttura fondamentale per il
funzionamento dell’agricoltura nel territorio bre-
sciano, specie in un periodo di gravi turbolenze
sul mercato agricolo anche a causa della siccità.
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